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«a.i l e t i ! . » cs^I>3c*l».» 
Fia le t inte o/josissimo questioni che si 

vanno facendo m questi gioì ni dalla wtnm-
pa, non ne lioyo ilcuna più oziosa di ([Utili 
elle iiguarili il roiKOiso dt'i plnicali .lìlc 
Ulne in taso di pios.ime {«Iwioni Bon|eia)i 
poUli(,hu 

Tulli d-iculuno, e ciasoniio pictende di 
eiseie iiiui^lio informato dell 'al i lo, se il 
P.ipii daia 0 n .n dilli il oooBi'nso eh(» i 
cleueuii vadano a voiuo Co"!* (uno>.a' 
Tulli d i un inumi Ilio all'iltlo sono entiati 
nelle inlmu' lon'iden/e di Leone Xlil e di 
tulli 1 caidmali dil S m o Collej5iQ ' 

Doviei [rofessare l a m i a igiioianza, si 
non tuinas'ìp più eonto dire ciie so quello 
che ne sa'ino gli ullri. 

E doviei cominciale prima di lutto dalla 
dom nda quali sono i e lencal i ' La do­
manda seminerà superliui ed mutile a chi 
si appari d Ha hcioeoa toimmologia dei 
pjiili 1 (leal.i dall'anda7?n polilieo, ancoia 
più MIO! o, liti jiioinii, mi non (• in'" uni­
tile, ne sup'iflua, I lo t i e veni (Ile il no 
vanta per Cinto de^i 'mleiiogati non s i -
prebbero dai e una iisposln idei^iiati 

Se pei ( l ineale i gian polititi di.1 gioi-

tio intendono chi fa le pratiche religiose, 
l i dislinzione dti parliti su questo dato di 
venta molto diliitile io conosco dei pro-
gri ssisli aeientuati, che vinno a messa o 
gni gioì no, t che si guai deiebbeio bene 
dall'inculcale ai loio figli principi diver'-i 

La leligionc dumpic non sei ve, ne rtino 
seivue a ili«tiiigutie i |idili!i pollili i, e chi 
la piobss'i non imo esseii solo pei queslo 
elencale 

Quali sono dunque i eleni ali ' 
Nel gcigo pollino della gionntii i clt 

I leali non possono esscio illn che quelli 
the vogliono il nslabih i ento del poleie 
ttinporalo del Papa. 

Ma neppur questo servirebbe a distin-
gueie 1 parlili, e non larebbe che j c e i ' -
scere la contusione. 

Difnlli ogni cjualvolta i nostn avversali 
vogliono combattei CI pailano di elerico-mo-
duiali : per la stessa ugione, volendo com­
batter loro, noi potieiniiio chiimaiii tle-
iito piogiessisli • CIÒ the non aviebbe al 
cun significato ne pegli uni, ne ptgli altii, 
se pei elencale si deve inlenrieio che il 
l'apa tomi quello che eia: gli avversai! di­
cono duncpie una bugia, sapendo di dilla, e 
noi non ia dicumo perche non no abbiamo 
l'abitudine. 

! elencali, cosidelli pei ehi-vanno annessa, 
se hanno volulo,'hanno volato^sen/.i ì'eipedn 

lldelPapa- pe^li altn cu diamo che l'erpeiitl 
l . n i i n Ci lini 1 rici..i,ìrl.% il ì r i C m non SI daia, essendo il Vaticano lioppo 

av"edule pei non afioigersi che il Pii,n-
cipato Civile del l'ontetiee non si rislabii-
llirii mai a fuiia di schede. 

Qualtuno tiede all'tj^jcdi* in oonsideia-
zinne dellti politica uUimaiiienlc «dottata 
dal Pontefice verso li ISopnbbliCa fiance-
st An he questo e un encue : una cosa 
lia null.1 a che lai e ooU'allia. il Papa 
e Hfcidera la Hepubblicu come un governo 
jdi fatto e di^dintto: quanto all 'Ualn con-
joldora i! latto come una permanente 
violen?», dalla quale non sorge alcun di-
1(Ito. 

È dunque una questiono di lana caprina 
discuteie se i clerioib, quali che sieno, 
voteranno o non voteranno : fai anno quello 
(he hanno fallo sempie co\ì'ea,pedtt a senza 
ejpmht. 

Quello che intanto bisognor''bbe lare da 
palle degli alili sarebbe di inellere un n-
medio alla conlnsione delle idee , ma e 
appunto quello che non si fjia, peichò la 
luiilusi no e ciucila che la coinodo ai ca-
valieii d 'mdubl i ia , e di questi il mondo 
e popolato, f, b. 

BIFORME 0R6 AMICHE 
ED UiN F U ' I T U O M I N I S I UO 

Siinono (h Konii, 2fi, dia Pi'ivvi'rousa 
«Mi SI idi 1111) che 1 iincn. Oiiiualdi non 

Il sconde il necessiti di ninne imposte. Le 
ii((irni( niftinichesi imni mo sii [un gni, in-
tot lo i rpicllfv piepia Ito o di'1 Ir diì cidnto 
Miiilstiio, (, id of?iu 11)0 io non n ne sonti-
lelibo 1 olli'lh) ^nlJito U iicno o m ile, il e utiito 
Miuistcìo ivovi lucs o insiemi» ini 2) milioni 
fia miovc^ tisso, ocononiio e diltenineati di 
pese, di CUI il bilancio si saiebbc avvantiK-

gnto h non t e da illudoisi sali'nicaPinento 
dei leddtti ditto iinpost"^, (tu sai uiiio questo 
lenti 0 seaisi come noi pissito O'e'Ci/io 

M à pirUto, negli si'oisi gionii, del sig tf. 
Bcruti, quale di un piobdnle lutuio mmistio 
dello luiau/c Pei (pianto si sia liata con ashc-
veranza, ia notizii mi paia poco vcicimile, 
non sfmbrandoim ptobibile eìio si voglia iin­
novilo l'eiioio, t l u '.01 lieto gm^tameito de-
ploialo pili volti, ui diviJsro le rinau?p del 
tpsoi 0 

ti liscialo definitivamente uniti i due Mini­
steri mi paio li pumi dcdle rifoime organiche 
cho SI possa t u e ISe iiji pare poi che il Be-
ruti aWj't attitulini finan/iine, no ha mo 
istrato di buone, me pai 'iati, tecniolie, sia nol-
l'incarico cho il Sella gli aveva aflldito di 
studialo I pesatoli e i mnuraloii, aia nel! ope-
ra?iono di sopaiazioiio della reto touoviana 
dell'Alta Italn Tuli ?• buon oonos(!itiue della 
inatoiu tocuica delle dogano e dello tisse di 
tibbnca/ione, o peicio saieblie un buon di­
rettole genoiaìe delle O.ibelle Ma, vi ripeto, 
non credo cho l'onor. Piesidente doi Consiglio 
abbia pensato a lui per il Mini,teio delle fi­
nanze ; e, por dirvi intero il mio pensiero, io 
verri l ire dell'amilo mio nn mini'tre, gli afll-
dorà un altro portafoglio, e non nn p.iro diffi­
cile r indovmili'e quale». 

{NosD'n I m > "ipmiili'n 'a parlicaìm e) 
•ipnia 1^7 liiijHn 1892 

Domani 28 con h squidia_ ch_6̂  da duo 
gioiiii Pi01 isi • .pe/u puli i ' ! per Genova -
Palili inno |inii n i dimoi i le Lance Bwli the 
do'I inno 'OH,io [i i n iisitn elio ( i ta à M 
il Ito alla 'liutdia \n cpic ti gioiiii si stanno 
coniplotando gli o'ipcMiaicnti del battello" fiot­
toni 11 mo oii>-tt ulto secondo il disegno doH' t 
s|ettoie del Gemo Nai ile coinm. Polhno e 
pare cho venendo il Re a Spe/ia a^sBtelà a 
questi esponmenti 

leu pilli la coiazz<ita giapponese costrutta 
i|i Kiancia pei oidino del Governo giupponése 
stesso H Mnhihhinn è una nave di grande 
pollata e di forte aimamento; ma non pare 
cosirutla secondo lo buono noi me doli'inge­
gneria da guerra moderna, h* pero calinftni 
di grandu calibio e molte mitragliere, nonché 
e «moni revolvei. 

Oggi tenstò suicidarli gettandosi in maio 
coita signorina B Poio tu a tempo salvata da 
una laucid. a vapore «ella li Marma. D. 

- Io ciedo dunque che i suoi fiuun no­
mici pioveranno sopì inulto^dai bineìn di ^i-
nistt i e pili speoiilniento da qnjlli in cui -efi-
goiio eli Oli fiispi 0 Ziniidi II 

~ Il liioiii del sig TTiolitti ( Il Mi iK*",!, 
net it'iioei'' solidi li niopiii pò i/ioiic^ pe? 
gioì no jii tUi coloni, ihe lo h noi < ecn'„to a 
biMìiai i i! i itiiuetio litinl i ti cffiianne 
d i si'i ,liii „'mocili t lo i l t i i ihii inno con 
violen/ i 

— Del lesto, appettato soltanto i|ii di hi et 
linimi 0 vodioto elio gli avvoniiuciili ini di 
ranno lagione » , 

I (Ittctó di Geiwvs 8 PAbelis 

Ci SI tcriva da Genova che il Comitato degli 
istudonti ha votato il seguente mdiuzzo alPon 
mniistio della pubbhpa istiuzioue 

«Il Comitato «uiveisitario pel Dentenaiio 
Icolorabiano coinniemorando solennemente il 
piB grande dei genovesi, si pregia invitare 
S. B. li ministro della pubblica istru7ione, 
on, Foidinando Martini, ad assistere alle feHe 
che avi anno luogo in GenoVa per ini?iativa 
del Comitato stesso ; o per io meno alla mag-
'gioie solennità unneisitaria del 4 agosto p. v. 
iitenendo che alla coranieniorazione di Oii-
'«totono Colombo, fatta da studenti tra le mura 
sacie agli studi od alla scienza, non possa in 
ilcun altio modo velili mapgior piestigio ed 
irapoitan/i magaioie di quella cho no vei-
idlibe dalla ptesenza di colui che tanto de­
gnamele oggi'presiede agii studi ed alla scienza 
)n Italifi,» 

EfiUZ!Clfi|JJ.L' ETNA, 
Si ha da Calami 2«, soia 
L'ei uziono e sen ibilmeute aumentata lboati 

sono ancoia pai fiequenti p più finti. 
VI tu grinde pioggii di ceiieie fino a Ca­

tania 
La (Oliente a ponente di Montoneio e di 

MontPRio'so iimis-i inei'e, e la corrente di 
Sanleo si e di noco siaftivati 

l'n i nuova diiau) i/ione alla Guaidioli si di­
lige VOI so Nocilla colla veioeità lìi due mqtri 
e me'zo ill'ota, I sia di t i quitlio (hilometn 
da ISicolosi Li coirente di Monte i bano si se­
vi ippoiio ali i l u i piecidciito Quolln vei'o 
Cam icii e iinmobile 

Lpggopi nella Gaxselta di Venezia, 21 : 
Ieri mattina allo undici, i duchi di Genova 

SI recarono con una lancia a vapoi o a Chiog'-, 
Kia diretti a Polesella. ondo oonstaittro (it 
vf^u le conseguenze toriibili dei diia^tio 

Bssi percorsero la ìinen Chioggia-Bionrloift 
Li accompagnavano la conlesssi Rietiaidi, si 
conte Balbo, dama e gentiluomo ilelKtpunOi-
possfi Isaballa, il conto Bosco pioeottolo dol 
duchino Alessandro ed il conte Moeioadii di 
Marenco, amtanto del principe Tommaso 

I principi, sebbene giunti a PoloselK ina­
spettatamente, fuiono ricevuti dalle Autoiita, 
dai nioinbn dei locale Comitato di beneflcon/a 
e da una lolla di gente ohe piaudiva 'lil'animo 
geneioso dei piincipi Essi vollero essere m'-' 
formati minutamente delle CDnseguen2e lasciate 
dal ciclone S'intiattennero pari Sodo a lungo 
con molti danneggiati ed ebbero per tutti pa­
role di conloito e di mcoiaggianienfo, disln-
buirono privatamontB alcuni sussidi. ' 

Pai tuo no lari se i l acclamati e tecoio ri­
torno a Venezia col treno delle 11 20 
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Sedola. Ì V Ì ' -•"" ' 

Traduzione di A Z. 

Ma la custodia d'uno dei uiernbii della grnn 
tnade della Frane i Contea era un compito 
tiopiio pe lu tee sopratuttn ti nppo coiupio-
mettente per il •̂ ignoi di Bautlioinont che ne 
aveva ancma innazalo altamente lo stendii-
do del tiadiiuento 

Perciò allo spuntar del gioì no, il curato 
Marquis tu tratto dalla piigioue, nella qu de 
avea passata ia notte, RII SI lego le mani ibe-
tio alia schiena, si gettò sulla sui sottana 
rossa un lungo mantello seme 

1 Giigi in numeio di venti o ti onta lo pie-
seio in m6?zo ad ossi e si iniseio m tnm-
iniiio 

IJ.illa diie/iuue piosa dalli tiuppa the lo 
conductìva, il piigionkio potè acquistare ia 
cetfo//a CIM lo si eondutov i al pae>o bus^o 
con 1 iiiten/iono pcilettiniouto evidente di coii-
80gniii!o .11 Piantesi ed a^li bvedosi. 

Maiquis conosceva la sua alta importan.'a 
e la parto immensa e magnifica che rappre­
sentava nelle gueiie della conquista, per si-
pere ohe non doveva aspettarsi da'suoi nemici 
pi'' giazia né pieti. 

Egli compi endova che non gli si avrebbe 
ptidonaio d avei organi7?ato la resistenza, di 
avei fitto dell'alto Jui a un'insuperabile bastio­
ne, d'aver sei vite coi gonio suo o con il braccio 
l i c ius i santa della liboruV Egli comprende­
va che SI airebbe vendicato su lui tutto il 
,s usuo versato fin da) principio dell'invasione, 
che non lo si avrebbq ti aitato da nemico, ma 
da iivoltoso, e che le vendette personali esige-
^ebbeio il suo bopplizio , al quale si avrebbe 
duo un ooloie di lappiesaglm, Maiquis sapeva 
tutto questo, e miiiciaia con la calma stoica 
d un eioo e d'un marine dinanzi ad una morte 
^he gli sonibiava loevitayie Ohe gli napor-
t u a di moiiiO'' 

Non avpia e/li laggiunta la sua meta ' . 
non andava a du-e illesramenle l'ultima gio­
nia dei suo silique al suo paese, al quale a-
vei oonsaoiato li sua viti? Piete e soldato 
nm aiea veduto a lui vicino In mol te ' Gesù 
tiocdisso, d'altiondo, suo Signoie e suo Dio, 
non gli iiooidiva che il patibolo non è qud-
ohevolia the uni tappa fi i la tona e il cielo? 

L iiulli'upuo, poi qu delie Istante, un'amara 
Insti ZZI HIV idi \ i 1' uuma sui, uu buvido 
SI (Il I ov 1 sulle ,ue e li ni , lo s io labbi a pallide 
nioiniiiiavallo le paiole di d i s to sul imonte 
Olivete lidia notte della pissiono 

Signoia I Signoio ' allontanale da me 
qup lo calne 

Si eiapeichw in quti mtnienli pensava alla 

gioia insolente, al tiioufo crudele dei francesi 
e degli svedesi quando avrebbero veduto giun-
|;ere ne! loro campo, prigionieio, incatenato, 
plinto, li vincitele del giorno innanzi, che si 

1 sovente h avea fatti ti emare 
Quei momenti erano hi evi. Maiquis repri­

meva ben piesto quelle interne rivolto . il 
toldato scompariva per cedete il suo posto ai 
prete. 

Bisognava lassegnaisi, d'altronde, peicbè 
Ogni speianza era vana, ogni tentativo di fu­
ga insensato. I i3iigi conoscevano bene il va­
iola della loio caMuia, vegliavano sui pi'igio-
nieio lUegiio di un avaro che veglia suli' oro 
suo, più d'un geloso sulla sua amante 0 sulla 
bua sposa ' ' 

Dna sol volta, dm ante il tragitto, gli pane 
piesentarsi un'occasione di libeiazione, e que-
st'occibio e divenne pei il prigioniero quella 
d un nuovo pencolo. 

La scorta, foite, come ibbiaino detto, di 
venti 0 ti onta uomini, passava dinanzi alia casa 
di Veiges, cho apparteneva al conte Enrico di 
Verges, vero cittadino della Fianca Contea per 
sangue e per cuore. 

Eia la quel moronnto la otto dol mattino. 
Il conte mando un distaccamento do' suoi 

uomini d 'limi i iiconosceie la piccola tiuppa. 
Maiquis penso, se nou a corieie dinanzi ad 

ossi, che non lo potava, ma di due a voto alta 
Il suo nome o chiamarli ni suo 'iiuto 

Egli à coito cho sa gli tOiso stilo po'.sitiile 
di oliettuaio questo piogdlo, un tombitti-
meiilo SI -.ai ebbe unpegnalo, la guaim,:?ioiie 
inteia saiobbe uscita dal castello e la iibota-
ziono del tui ito non sai ebbe stata più dubbia. 

Ectn il testuale II legrainnia da Roma al 
Temps, accennato dal noslio dispaccio di 
u n da l'augi 

«Ecco il palerò di un senatoio assai ben 
Situato pei poter giudicale la politica del pi i~ 
mo mmistio Ve lo ti asmetto testuale senza 
pei sonali commenti 
I — Il sig. Gioiitti h un eclettico m politica 
egli non ceicherà il proprio appoggio più a 
pmistia che a destra, ma iocerchenV laddove 
credenV trovarlo e naviiiheia secondo il vento 

— Ciedete che il solo scopo a cui mila il 
signor Giohtti - ed in ciò e^li nspondo a nrr 
desiderio es|)iesso dall'alto - è di restale \\ 
potere il più possibile pei impediie il ntoiim, 
non tanto degli avveisin, che ha rovesciati , 
quanto degli amici, de' quali osteuta di bol-
locitaio ia protezione e l'appoggio 

KCONOMIK E PA15IL«aiO(V!> 

A piooosito delle iifonne oigam,h», di cu» 
tanto •( nula, ieggui» > impa z,'„. ,!in m 
Citile on avviso di osa,ni por COBIoiso a venti 
posti di segietaiiodi ra^nioneria iiell» Inten­
denze di finanza, e un ivviso l'i conooiso pei 
ll'aramissione di sessmta alunni agli impieghi 
idi pinna categeria iieli Amministiazione pio-
V melale Si apprestano aumenti ai • pesa per gb 
joiganiei e per io pensioni E tosi che si pensa 
al paipg(»io con le economie'! ( P « , ( r ) 

L'ìiiiioadio d^l laboratorio Et ma 

I I Giigi indovinarono li pensiero del prigio­
niero, nei momento stesso in cui si fu molava 
nella sua mente 

Uno <ìi essi si avvicino a lui, ti asso il pu­
gnale e appoggiando sul braccio sinistro la 
punta acuta deli' arni i, disse piano con voce 
penetrante 

— Se dite una paiola, se emettete un giido 
siete molto I 

Maiquis fece uu mivimento involontaiio 
Il Grigio, sia ohe s'ingannasse sullo scopo 

di quel movimento su che volesse aggiungoie 
qualche cosa all'eneigico avvoitirncuto cho 
Aip.i dato, spinse li mano. 

Li lama del pugnalo pepetiu due pollici nel 
biaccio dei pioto e usci molto sangue, 

— Voi mi fato malo. disso Mauiuis con 
un SOI liso dolce e i assegnato 

Il cameflce, bcnzi dubbio, ebbe veigegna 
della sua intamoiirutalitl, e il [ uj. a ile fu ti atto 
fgoii dillo i lini 

11 pieto ripieso la sua calma stolta, o gli 
uoninii d'ai me dol SÌ,:;ÌIOI di \oiges, non du­
bitando nemmeno cho si con lucesse un pn-
gionieio sotto ai loio occhi, e poco desiosi di 
impegnilo un comhattiinentn s(u?i scopo, 
tpi'iiiono veiso il cistolto 

I i stiadi ma n to iu i t i libei i 
1 Oii^i tontmuiiouo in ia ieuie itlieltindo 

il pa'uso !i,ssi teuuvveiso te «miiu una liievo 
sosti, e qudtlie minuto pumi dello duo po-
ineiidillie giunstìio ai cistollo di llietteiaus, 
dove 1 tiov iva insta lite il qu iitieie gonoiate 
di ir lini i t i li'intPH' 

Ijaiiuaia eia eceupdi un pt a! di 'ami e 
oc( upav i un uggio d'una legi o niezzwdiHa 

Il iiboratori e gli opifici di Cdison, il grlutto 
luveiitore, iuiouo disti atti, 1 itti a mattini ha 
un foinuiibiie lutendio Utensili e mitchihc 
di glande v dm e sono stati distruui dalle liam 
me - Questo di astro lascia sfu ' i iivoio p<i~ 
lecchie ceiitin iia di operai 

hi dice che un I luciullo sia molto tia te 
fiamme Le peidite raateiiati sono onoom; s> 
Ignorano le cause dell'incendio. 

s>. 

O 

o 

n 

parte di Lons-lo-Saulnier, da Villftvieux fino 
dontmoiot, il di cui e istallo ei(i stato sman-
.ìli Ito da Liiiico tv ciciarautatro anni pninte 

^p l'epoca in cui succedevano i litti ohe rae-
Contiamo. 

La scorta oltrepassò il limite delle uUniie 
lande dal campo fiaaeese, 0 ittiaveiso uno 
spazio abbastanza vasto, sen/a fai altn m-
coutii che quelli di qualche utllCialo e di n«-
merobi niLbsaggan d'oidinanza, cho .uidavaotO 
dal castello al oaii)pi) e da questo a queSSe. 

Ma a misuia che la scortasi avvicinava at 
qiaitier geneiftle, del giuppi più Bumesosi si 
btuiigovano attorno ad essa, e quei giuppia--
vavaiio uu'aiia di tesia e di tiionto. 

Era evidente che la noti/u dulia piigioni* 
del piete sohlito era giuut i pumi dol suo 
ai Ilvo 

Il tistello di Blalteians,strategicamente par­
lando, poteva considoiaisi come la chia»eii»t-> 
11 podesioi ra d \ \ al 

isiiuato sulla dceille, linrae o piuttosto lui-
leale the oige d dieuicciediBauiiie, at|u.it|ro 
leghe di la, dilendev a dalia parete della Diessa 
1 nuiesso della Piaiioa Contea 

Ola, sicoonie la Biesse apparteneva alla 
Fiaiicia, 1 generali frantesi sperano iiupidìO* 
Ulti di Blottei iiisfin dal piincip>e delli gueiv 
i i, ed eia pei essi una piazza d'mapptezzii" 
bile luipoi ttiuza, come centro d'Qpeiaziom laH 
Ittaii e come kiiuaido ooiido, bU poi «este­
nuo 1 attiitto, sii pei liimiio h i i t i iu i 

Blettcìans oli un vitlag;») loUiln ito piit 
che un -OHiphta ^i tetto, all ' tsti tmiti uuu* 
delle loitincaziom b inualiava te cittailolia-

[tonhnua) 
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Un'altra nota uflìciosa mantiene il dub­
bio intorno al discorso di Giolitti. La nota 
si occupa in apparenza soltanto del luogo, 
dove il discorso sarà pronunziato, e dice 
che questo sarà la capitale, roa si ag­
giunge : s« il discorio sarà Hfceusnrto. 

Questa frase mira evidentemente a la­
sciar credere che il discorso si potrebbe 
anche non fare, come si potrebbero non 
fare anche le elezioni. 

Supposto che non si facciano, siamo curiosi 
di voàwii su quali'basi si farebbe la spe­
r a t a rìtoslituzione. dei partiti, dato il con­
fusionismo che domina su tutti i banchi 
della Camera attuale. 

Ma lo stesso confusionismo regna da 
quanto pare anche fuori della Camera , 
e in particolare nelle menti di coloro, 
che ;SÌ arrogano il mandato d'illuminare 
gii altn, e di creare quella ohe si dice pub­
blica opinione. 

Bast^'i'.il (ftUb di .Ciptiani, perchè', non lo 
si crederebbe, ma il nome di Cipriani da 
due ':gi<)rni è tornato sulla bocca di tutti, a 
proposi'tOi di una misura di polizìa presa 
nellf-interesse delia giustìzia e dell'ordine 
pubblico. : . ' : , • ^ 

Si:trattfi della perquisiziotio fatta indosso al 
Cipri-ani nelle carceri dov'egli era detenuto, 
perquisizione alla quale non voleva rasse­
gnarsi,, per cui gli Agenti hanno dovuto 
impiegar^ la forza. 

, Ciò, è bastato a, creare del Cipriani un 
martire della brutalità governativa, e a 
fare d ie un deputato dell'opposizione diven­
tasse l'avvocalo di chi, non sapoiamo per 
qua! privilegio, se non, è quello della con­
danna, ch'egli stava scontando, voleva sot-
t,rarsi alle discipline carcerarie. 

- Quello che più sorprende in questa fac­
cenda è che si trovino giornali che si fanno 
difensori del Cipriani, al quale si comuni­
ca vario abusivamente in carcere scritti e 
notizie dal di fuori. 

R tardo nella rendita 
del le p i a s i r e borbeitiche 

Telegrafano, 2S, ni Corriera del la.Sera 
« Per quanto oramai tutto io potenze ab­

biano aderito alla Conforenra Intornaziooalo 
Monetaria indetta dal Governo americano, non 
ancora 6 certo se la Conferenza, potrà avere 
Inopfo nel corrente anno. Ciò dipenderà dal-
l'oaito delle elezioni presidenziali dogli Stati 
Dniti. 

Ai delegati italiani por la Conferenza arae-
rin as|caiila coniazione dell' argento ohe sono 
come s'apete, gli onorevoli Luzzalti e Zeppa, 
si aggiungerA anche il deputato Siraonolll. 

Il recènte voto,del Senato americano col­
tro la coniazioae dell'argento, ha prodotto un 
deprezzamento generale dell'argento. Perciò 
la vendita.delle piastre borboniche verrà ri­
tardata. » ., -

CRI Pi 

• prende consistenza la voce di un trat­
tato, segreto fra i' Italin» l'Inghilterra e la 
Spagna riguardo'al Marocco, e sì parla a 
un trattato che sarebbe imposto coUetliva-
menlc dalle tre potenze a quel Sultano 
per i suoi rapporti cogli Stati mediter­
ranei-

Auspice del trattato sarebbe la Germa­
nia, ma non possiamo naturalmente farci 
garanti di queste notizie, che minacciano 
d'intorbidare le acque, più di quello che 
non siano torbide oggidì, tra la Frartcìa e 
l'Inghilterra. 

\ dispacci parlano chiaro sull ' impres­
sione prodotta nelle regioni upci^ l i di Pie­
troburgo dalla Sentenza per la quale ven­
nero giustiziati a SoBa i pretesi autori 
dell'assassinio del ministro Bewtfeld. 

A Pietroburgo si ritiene che il motivato 
della,Sentenza sia dettato in odio al go­
verno dello Cza'r. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI] 

PAEIOJ, 28. = Oamot ha ricevuto nel po­
meriggio a Fontainebleau la delegazione di 86 
mepferl del Congresso internazionale di navi­
gazione. Ciascun delegato fu presentato indi-
vidÌjMrnente. 

tóNBRA, 28. — Lo Slandard iice che l'ar-
ijvò di Oladstono alpotere inquietala Ger-
mausa. 

.LONDRA, 28. — ti Times ha da Tangeri : Il 
Sultano del Marocco sarebbe intenzionato di 
chjedpre di far accreditare un ministro russo 
al Marocco onde mettersi sotto l'egida franco-
rnssa. 

TANftERÌ, 28. = I..a situazione nella regione 
An'get'a è molto migliorata. Qui è cessata ogni 
preoocupauioue. 

VIENNA, 28. — La Neue Freie Presse ha 
da-Sufla che dopo la sentenza della Corte man­
zine , pel processo dell' assassinio Eeltcheff i 
rappresentanti di alcuno potenze fecero passi 
diplomatici per otteneie la grazia dei 4 con-
damiati a morte, giustiziati ieri mattina. 

OHRISTIANIA, 28. - Su domanda del R«, 
il Gabinetto Steen M dichiarò pronto a restare 
al potete allo condizium convenute ieri collo 
StorÌMsig. 

CUftlSTIANlA, 28 - Un incendio nella città 
di S«rp.stiorK di-strusse una troiUina di case. 1 
danni si calcolano ad oltre mozzo milione di 
corone. 

BBE8LAVIA, 88. ̂  Un dl.>.paccio dèlia Scftte-
i>isclie Zciitma dico che nei circoli medlcidi 
Var.-i!»via M atsionra che i! oholèra asiatico spo-
radico fu constatato a Veio.avia, ove vi furono 
quatiro decessi iieylt ultimi giorni. 

AOOOSTA, 28. ^ Le corazzate iiiglósi Col-
^ttiffo^d « Breatlnoulgni sono arrivato prove-
/entf da Malta. Se no altondono altra. 

Roma, 2 7 , — Ecco lo notizie esatte sulla 
perquisizione tutta al Cipriani nelle Carceri 
Nuove. 

Al Mi.illstero delf'Iiitertio avevano saputo che 
Cipriani riceveva e teneva corrispondenza clan­
destina, corno fosse stato it\ piena libertà. 

Un Ispettore delle carceri, incaricato di faro 
un' inchiesta in proposito, si ptesentb all'im­
provviso nella camera dol Cipriani, e sorprese 
ii detenuto con un fascio di carte sul tavolino. 
• Milano, 2 8 . — Le opere d'arie dello Stai-
to, — Ilnostro corrispondente di Roma ci te­
legrafa ,in' data di ieri sera: • 

«11 ministero dell'istruzione pubblica ha in­
vitato il direttore della Pinacoteca di Brera 
di Milano a procedere alla ricognizione dei 
quadri che da questo Istituto furono dati in 
deposito allO; •Chiese (li Lombardia, dovendo 
riconfermare i diritti delloStato su quelle ope-, 
re di arte, ed impedire che siano sottoposte a 
guasti e a sottrazioni. » 

«= Verdi a Milano. — lori il maestro Giu­
seppe Verdi giungeva da Genova a Milano, 
dove si tratterrà qualche giorno. 

— Studenti romani. — Sono nella nòstra 
città una quindicina di studenti dell'ultimo 
anno del Politecnico di Roma, ohe compiono 
un viaggio d'istruzione scientifica. Sono ac­
compagnati dal prof. Nazzani, dell'Oniversità 
di Roma, autore dì pregevoli trattati tecnici, 
e dal prof. Spataro. ieri, gli studenti romani, 
corte.semente guidati da alcuni ingegneri dol-
rnilicio tecnico municipale, furono a visitare 
il collettore Vigentino e lo stabilimento Miani 
0 .Silvestri; poi si recarono ad jesaminare g ì 
iiiterossanii meccanismi per l'estrazione del­
l'acqua potabile, presso l'Arena. 

—- Anfora la rottura de! NaviffHo. — L'al­
lagamento de! Naviglio derivò dalla rottura 
del sottostante cavo Borromeo in .loguito alle 
ripetuto pesche fattevi colla dinamite. 

Il naviglio resterà asciutto per tre giorni e 
per la lunghezza di vari chilometri e sarà cosi 
impndita la bagnatura dei prati. 

Da questa .sospensione d'acqua necessaria a 
praticare lo riparazioni dèlia rottura, derive­
ranno ingenti danni. 

Torino, 2 8 . — Stamane nella qhlesa me­
tropolitana ebbe luogo un solenne funerale per 
l'anniversario della morte di Carlo Alberto. 
Onioìava l'arcivescovo. Vi assistettero le rap­
presentanze del Senato, della Camera e della, 
Córte; tutte le autorità civili e militari e nu­
merosi cittadini. La truppa rpse gli onori. 

Alla basilica di Suporga vi fu un'altra fun­
zione con l'intervento del Comizio dei vete­
rani 1848-49 e tutte le associazioni militari. 
Furono deposte parecchie corono sulla tomba 
di Carlo Alberto. Stasera l 'aw. Quirico ne farà 
la commemorazione alla sede dei reduci dalla 
Crimea. 

fiNICA DELLA 1 ROVIfflA 
(€f)rrisponilenm particolare del (lOMUNE)-

G a m p o s a m p i o r o , 2 7 . — scuole Elf-
mentari. — Gli osami finali in questo capo­
luogo di Mstrotto sono già terminati, e la 
Commissione esaminatrice rimase pienamente 
soddisfatta, perchè in tutte le classi l'esito fu 
soddisfacente, e in alcune altro poi fu supe­
riore ad ogni elogio, tanto ò vero che gli in­
scritti, maschi e t'eramino, furono tutti pro­
mossi, riportando il massimo dei punti. 

VillatraBca P.-»<lovanH 2 8 . •= una sa­
gra otte se ne va e un'altra che spunta. —--

La tradizionale sagra, al) antiquo, designata 
col nomìgnolo di « sagra dei farai » non è più 
che un ricordo. 

Ricorrendo, in epoèn in cui 1 lavori campe­
stri t'ngllévari^pgni concorso, il nuovo par­
roco del paese pensò bene di rimandarla ad 
un mese di distanza e così, alla prima demo­
nica di luglio, vione sostituita la prima d'A­
gosto. 

Non avremo più la piccola sagra-mercato 
d'un tempo, nella quale, oltre i soliti banchet­
ti, si trovavano venditori di attrezzi per la 
battitura del friimento: ma erano altri tempi 
allora e il prograsso conosceva appena di nome 
le trebbiatrici a vapore ! 

Oggi tutto muta e qnl non solo muta il ti­
po della sagra, ma muta anche la data. 

Il 7 agosto quindi, Villatranca, sarà in festa: 
questo ha dato motivo ai giovanotti ed a 
quelli cho non lo sono più di ideare una fe­
sta di beneficenza a favore delle finanze,, or­
mai esauste, della locale congregazione di ca­
rità. 

Ci sarà lin mondo di divertimenti, questo è 
certo e i componènti il comitato troveranno 
mezzo di spillare agli accorrenti qualche pa­
lanca per In scopo benefico. 

Possiamo già assicurare che e! saranno due 
concerti musicali, ballo popolare, ruota, della 
fortuna, cuccagne, fuochi, ooc. insomma cose 
inaudite che attrarranno certo dai paesi vi­
cini e dalla città, un numero straordinario di 
persone al paesello simpatico ed ospitale. 

Brifflia. 

P. S, Da pochi mesi è sorta una bella trat­
toria nel centro del paese, abilmente condotta 
da uno dei fratelli Mazzucato, ove gli accor­
renti potranno trovare ogni conforto. 

OiHiNIBUS DI MOTIZIE 
! Il primo ottobre verrà aperto l'arruolamento 
di 250 mozzi per il Corpo dei reali equipaggi 
serte principale Spezia. Per essere ammessi 
Occorre aver compiuti i 13 anni e non oltre­
passati i n . 

X Le somme sottoscritte per l'Esposizione 
mondiale di Roma amniDnlaao a L. 1,207,400 
ma r incasso a tutt'oggi. è df sole L. 69,700. 

X Leone XIII sta elaborando un nuovo 
carme latino intitolato Fides, che sarà pub­
blicato quanto prima. 
; X A Bergamo si annuncia pel 21 agosto la 

inaugurazione solenne dell'Esposizione operaia, 
nel palazzo delle scuole comunali ai Tre Passi, 
i l musicista .signor Mario Torenghi, allievo del 
Conservatorio di Milano, ha musicato por la 
Esposiziono un «Inno dei lavoratori» su pa­
role di S. Sarti. 

X Da Genova è partito il piroscafo Attività 
poi Brasile con 990 couladini della Lombardia 
e del Veneto; a, un centinaio dell' Italia Cen­
trala diretti alla colonia socialista Cecilia, di-
rolta dal noto anarchico dottor Rossi. Fra i 
partili v'erano due geiuBlli, il niashio a nome 
Ribelle e la ragazza Auarchi'i. 

X Si ha da Londra cho iiolla prigione di 
Devizoii venne impiccato un corto Ourd die 
aveva ucciso il padre delia sua prorae.s8a sposa 
e quindi il iMiceman che tentò dì arrestarlo. 

CRONACA'DILLA CiTTl 
(]ofìSÌglio Coraunule 

{Seduta de! 3S luglio) 
. Sono passati -dopo l'ora assegnata - quaran^ 

tactnque minuti' - quando il Sindaco dichiara 
aperta la seduta. 

• Presenti 35 consiglieri, fungono da scruta­
tori gli onorevoli Paresi, Treves e Luzzatto-
Dina. 

Il cons. FMà prende tosto la parola per fare 
una dichiarazione. Egli dico che avendo par­
lato con qualche ussessore, dOpo la discussione 
di ieri, crede che il suo ordine del giorno 
già presentato possa assore accettato ufflcial-
mente dalla Giunta con qualche niodifloazione, 
ch'egli è disposto di fare. Ed infatti il cena. 
Fuà legge il nuovo ordine del giorno con-
cortlato. 

I! Sindaco ringrazia l'egr.avv. Fuà per la" 
benevolenza ch'esso dimostra verso la Giunta. 
È spiacente però ohe manchi all'attuale seduta 
l'ori. Levi-Civita, perchè egli vuole fare delle 
dichiarazioni appunto su quanto codesto con­
sigliere, ebbe Ieri a dire. 

Secondo il parere di Levi Civita la Giunta 
era autorizzata a fare quanto ora ossa richiede 
per il completamento dell'acquedotto. Ciò non 
è vero ; rautorizzaziono data dal Consiglio alla 
Giunta era soltanto riguardante la stipulazione 
di tutti gli atti preparatori e definitivi occor­
renti per il contratto di cessione intervenulo 
colla Società Veneta. 

Risponde po'! Io stesso Preside ad una osser-
vaziona fatta ieri dall'avv. Stoppato, il quale 
• corno I lettori ricordano - aveva detto che 
l'argomento dell' acquedotto era stato presen­
tato sotto le forme più splondida da principio, 
mentre ora ci si accorge d'essersi quasi com­
pletamento Ingannati. E il sindaco per com­
battere codesta asserzione fa osservare i van­
taggi che al Consune possono e devono derivare 
dalle 25 mila lire, che II Municipio era costretto 
di versare quale contributo dell' acquedotto o 
per di più dai ribassi fatti nei prezzi ai con­
sumatori. 

Riguardo poi. al regolamento il Sindaco as­
sicura che esso tu studiato e per bene assai 
dalla Commissiono nominata all'uopo ; di con­
seguenza esso ofl're tutte la garanzie por po­
ter essere votato anoUe definitivamente. E se 
ciò, la Giunta non ha voluto proporre si fu per 
soverchio scrupolo di ottenere in proposito, coj 
procedere dell'esperionzn, un ottimo regola­
mento. 

Tivaroni comincia il suo discorso ool dire 
che anche secoiiflo la sua opinionn, hi niuiita 
non era davvero autorizzata a faro, cmiio ieri 
disse Levi Civita con qualche altro, quelle pra­
tiche, che ora essa sottopone al voto del Con­
siglio. 

Ma v'ha qualche co.sa di cui i consiglieri non 
possono fare a mono, e sono le spiegazioni ne­
cessarie acciò si procoda con coscienza tran­
quilla ed illuraiuata noll'approvaziono del re­
golamento proposto. 

E l'assessore rfferoute farebbe bene assai 
informando il Consiglio sopra vari argomenti, 
per esempio su questo importantissimo, se 
l'acquedotto sia o no calcolato [dalla Giunta 
come un provento par l'erario municipale. E 
quali furono i criteri da cui S^ Commissione 
è partita por istabiliro i prezzi dell'acqua? 
Quali sono gli introiti attuali per |la Società 
Veneta? Quali sarebbero quelli che la Giunta 
ha preventivati? 

Ma indispensabile forse più d'ogni altra di­
lucidazione, è il sapere so le spese attualmente 
occorrenti per la conduzione dell' acquedotto 
aumenteranno o no dopo l'assunzione di que­
st'opera da parte del Municipio. E il perso­
nale? È esso bastante, abile, sicuro? E ba­
sterà mettervi a capo un assessore senza ohe 
vi aia persona addentro nella material cho lo 
diriga? Don sarebbe miglior cosa il nominare 
un Direttore di fatto? 

Ciò però che ha contribuito forse più d'ogni 
altra cosa all'origine dell'attuale dìscu.sslone, 
non dev'essere il Regolamento, ma il modo 
end'è formulato l'ordino del giorno che di 
primo aspetto riesce faraginoso e confuso. 

L'assessore Romahin-Jacur è lieto delle 
richieste formali e precise che gli vengono 
fatte. Risponderà quindi ad ogni domanda dal 
consigliere Tivaroni. E coi.iìncia infatti col 
dichiarare che la Giunta, riscattando l'acque­
dotto, vello Jion ottenere un nuovo cespite, 
ma fornirsi dì un' importaotisslma opera di 
pubblica icienp. Criteri di guadagno non ve 
ne sono quindi nella Giunta; basta soltanto 
che fili utili sopperiscano alle spese per la 
conduzione. Alla Società Veneta codasta con­
duzione costava L. 30 mila all'anno; forse 
anche il Comune avrà la steiìsa spesa. Il red­
dito poi che la S. V. otteneva era di 60 mila 
lire; le attuali tariffo, come vengono proposte 
lo abbasserebbero dì 20 mila lire e le spese 
di 25 mila. 

Ma bisogna por mento ai vantaggi che ne 
ricaveranno i cittadini i quali avratuio la con­
duttura fino al muro esterno della loro casa 
e non pagheranno l'affitto del contatore. Ora 
il rainimo dì spesa per' un contribuente, ohe 
adopera l'acquedotto, è mensilmente di 3 lire 
più il contatore, cloche dà por200 litri gior­
nalieri la mensilità di L. 3.75 minima. 
' Per 400 litri poi la spesa è dalle 6 lire 

alle 7.10. 
Invece, appena attuata la tariffa municipale, 

con sole L. 2.B0 si avranno ^00 litri d'acqua. 
Così l'acquedotto viene messo alla portata di 
tutti, anche dei più pìccoli contribuenti, tanto 
più ohe il consumo attuale è di 6000. metri 
cubi, mentre la portata del macchinario è di 
ra. e. 8000, ciò che presenta un grande mar­
gino por nuovi contratti. 

Al consigliere Fuà, dopo che ha parlato il 
consigliere 'l'ivaroni, paro che si voglia toc­
care il principio della discussione di ieri, da 
cui emergeva che il Regolamento, a parere di 
molti, era immaturo. 

Oh! perché si vuole eha là'Giunta dia schia­
rimenti senza prove? E cosa migliore invece 
e prudente assai l'accordare alla Giunta un 
termine fino a 31 decembre 1802 per presen­
tarsi con più concrete proposte. 

•insiste di conseguenza che si voti il suo or­
dine del giorno. 
. L 'aw. Alessio comincia col dichiarare di 
non aver assistito alla seduta di ieri. Ma dalla 
lettura degli ordini del giorno della Giunta e 
del cons. Fuà gli sembra che si possa ossero 
tutti d'accordo prendendo una via dì mezzo. 
Non sarebbe prudente davvero il tenere l'ac­
quedotto senza regolamento municipale fino a 
Dicembre, perchè questo stato di provvisorietà 
potrebbe senza dubbio influire sui nuovi con­
sumatori, i quali aspetterebbero di certo, nella 
speranza dì vantaggi per l'attuazione della 
nuova tariffa; ciò bheequivarrebbeper il Mu­
nicipio ad una perdita di denrrro dal momento 
dell'assunzione alla promulgazione del Rego­
lamento. 

Ad altri inconvenienti accenna di poi l'on. 
Alessio, il quale presenta aiich'eglì il suo or­
dine del giorno, che vorrebbe discusso II Re­
golamento proposto dalla Commissione di cui 
lojstesso avv. Alessio ha fatto parte. 

TMZzatto-Dina che dichiara, come infatti 
è vero, il suo disoorfso dì lari una tra le pri­
me causo dell' attuale discussione, dice ohe 
i dati forniti oggi al Consiglio dall'onorevole 
assessore non bastano. Insìste nelle sue Ideo 
ieri esternate ed accetta r ordino del giorno 
doll'on. Alessio, senza poro assentire all'ultima 
parte, quella riguardante la discussione del 
Regolamento. 

Ugolini osserva ohe per la discussione di 
ieri mancavano i dati ; oggi invoco certi dati 
si hanno. Tuttavìa 11 cons. Ugolini non è con­
vinto, ma si fiderà della Giunta, cho secondo 
lui dal rosto ora autorirzata compiere tutto 

lo opcriizioni per il ' riscatto od il cnnipiotn-
meutn di)ir.icquoilotfo. 

Itontanin .Tnour rispondo broveraonio al 
cons, Ugolini. 

Anche il cons. òta/uln prendo la parola aul-
rimportanto argomento e dìchiar.i cho negli 
ordini del giorno presentati 'v'è complessiva-
mento qualche cosa di buono, che si.potrebbe 
raccogliere in un altro ordino dot giorno, il 
quale coraprendasse anche le disposizioni con­
tenuta in quello dalla Giunta. Ed infatti l'on. 
Malata, dopo una dettagliata spìogazione dei 
propri concetti propone aa ordino del giorno, 
che sì potrebbe dire modificativo dì quello pre­
sentato dalla Giùnta. • 

Il Sindaco gode nel constatare cho la discus­
sione siasi messa sulla via dì favorirò la Giun­
ta e vorrebbe si votasse in conseguenza sul-
Pordino del giorno proposto. 

Perù se il Consiglio è favorevole, la Giunta 
accetta anche l'ordino do! giorno del Co'nsi-
glìere Fuà. 

Sorge quindi l'on. Vansetli, il quale dichia­
ra che non voterà né l'ordine di Fuà né quello 
d'Alessio; egli vuole assolutamente quello della 
Giunta, a cui la Giunta stessa, come ci sì può 
accorgere dal resoconto, in qualche modo e 
por il momento rinuncia. 

Fanzago vorrebbe, pur dichiarando di ac­
cettare l'ordine del giorno Fuà, che sì addi-
venisse alla discussione del Regolamento. 

Alessio e Fuà perorano per la votazione dai 
loro ordini del giorno. 

Stoppato, col .solito brio ohe mette «n po' 
di vivacità nella discussione, osserva che non 
si è presa a Cuore la questione delle tarìlTe, 
la quale doveva essere vagliata prima d' ogni 
altra. Nemmeno uno degli ordini del giorno 
proposti avrà il suo voto; egli votol'ebbo sol­
tanto quftllo che non pregiudicasse la questiono 
delle tariffo, che sono, come vengono propo­
ste, impossibili. , ' 

Ripeto la suo ideo già esternato e conohiude 
chiedendo che per questa classe borghese, o 
media, ohe dir si voglia, la qualo paga, nes­
suno vi pensa. 

RoAianin Jacur gli risponde. 
Finalmente si alza Paresi II quale, compren­

dendo che la discussione si è dì raoìto prolun­
gata, propone unitamente al cons. Vanzettì, il 
seguente 

ORDINE DEI, GIORNO 
« I sottoscritti propongono l'ordine del gior-

« no puro 0 semplice su tutti gli ordini del 
« giorno e di passare alla discussione dello pro-
« poste della Giunta. » 

Dopo un po' di discussione sulla priorità 
nella votazione, sì mette al voti ' l'ordino del 
giorno ieri presentato da Levì-Oivita, Luzzatto-
Dlna e Stoppato; non ottiene la maggioranz a. 
L'ottiene invece quello del Paresi, oh e, grazie 
a Dio, ci fa respirare con soddisfaziono. 

E dopo dì ciò si passa alla discussione del 
Regolamento per le locazioni dell'acqua del­
l'acquedotto, tion si approva che il primo 
articolo; per il secondo manca il numero le­
gale di consiglieri e in conseguenza la seduta 
viene rimandata a quest'oggi ad 1 ora pom. o, 
per dirla con -maggior verità, alle 2 pom. 

Per gli sventurati. . 
D I P O C E S E L L A 

Sesta Lista delle Oblazioni 
Dai fratelli Druker, librai, furono oonsegnate 

a Trevisan e Cortivo (*) le seguenti oblazioni, 
che vengono depositate alla nostra amministra­
zione : 
Giusti (San Francesco) L. 100.— 
De Zol G. B. » l . _ 
Marchiori Riccardo » 2.— 
Prof. Pietro Qradenìgo ' » 5.— 

S. M. 
Storneili Adelchi 

Totale 

Totale,, . . . : 
Lista ;pr<scedanto 

108 
2.— 
2.— 

804.80 

Somma raccolta L. 916,80 
(*) A proposito dello oblazioni raccolte da Trevisan e 

Coltivo, doìjìiiiimo dire cbo quella dell'altro dì segnata collff 
tre iniziali li. N. M. era fii ta dal signor dott. Jacopo 
cav. Mattieìli. 

R. UiUvei'sUà. ' 
Il coram. Ferraris rettore della R. Univer­

sità ha pubblicato e ci comunica il sòlito ma­
nifesto per l'apertura dell'anno accademico che 
comincia il 20 dell'ottobre p. v. 

L'orazione inaugurale sarà letta noli'««<« 
manna il giorno 12 novembre dal cav. Pietro 
Raguìsco, professore ordinàrio di fllojofla 
morale. 

Col giorno 14 dello stosso mese avranno 
princìpio le lezioni. 

••* 
Al Circolo art ist ico. 
Al Circolo artistico si sta proparando una 

grata sorpresa per il nostro pubblico: Dome­
nica si vuol dare una mattinata a benefleio 
dei danneggiati di Polesella ! E sa Iddio cosa 
faranno di bello e di buono tante brave per­
sone, tutte intelligeiitlb iileilo d'attività I 

C è da aspettarsi insomma un buon con- , 
corso da parte del pubblico I 

E quasi ciò non bastasse, nella prossima set-



w 

•tinmna e in un giorno da deutinarsi - paro sia 
il raqr.oolori) - al,Circolo slesso sì darà un con-
'Serto, ooJrinterVènto di bravi artiati o dilot-
taati, -par esempio il Oampello, Cosarotto, la 
sig. Orosara. 

Ma gli artisti soho troppo umili e non bat­
tono la gran cassa attoi'no alle loro opere ve­
ramente bollo e buone; questa volta però 
hanno trovato nei giornali cittadini chi s'in­
carica di metterli in piena luce. 

E llnchiS e' è del merito, noi abbiamo do­
lere di farlo! 

- • . 
Club Iflooi-antl. 
Riceviamo 0 pablllichiamo-. 
Quale rappresentante di più centinaia di cil-

tsdini di Padova e di Venezia, si è ieri costi­
tuito un Gomitate ordinatore per le feste ohe 
avranno luogo d'iniziativa pubblica e d'ini­
ziativa privata nel giorno 7 agosto p. v, i cui 
proventi, M parte^ vanno a scopo d! benefl-
-cenza. 

11 comitato resta cosi composto ed ha sede 
all'Ateneo Veneto in Venezia. 

Circolo ai scherma Venezia : Comm. Paulo 
Fambri, presidente - Barone Eoyer - Maestro 
lianzatto - Maestro Belluasi. 

Club Ignoranlidi Venezia: Geometra Ant. 
Vendrasoo - Prof. Mirco - Sig. Nicolò Avon. 

Club Ignoranti di Padova: Giovanni nob. 
Alberti - Sig. Dalla Porta Angelo - Sig. Baggio 
Giuseppe - Sig. Coletti Sante. 

. ' . 
Bole tUno cUidiKÌaiio. 
Il Bollettino giudiziario uscito ieri con­

tiene la seguente disposizione ; 
, Rimini Carlo, vice-presidente del Tribu­
nale di Venezia, è nominato presidente di 
.quello di Este . 

.% 
R i c o r s o c o n t r o le e lez ioni . 
Alcuni elettori hanno j rssentato ricorso 

per la proclamazione a consiglieri dell'avv. 
Mario ed ìng. Martini già Presidente l'uno e 
Vice-Presidente l'altro della Cooperativa 

,,.per l'arti costruttrisi. 
Il ricorso ritiene la nullità di quelle ele­

zioni, essendo i due nuovi consiglieri in­
teressati negli utili della Cooperativa, la 
quale d'altra parte è appaltatrice di la­
vori Comunali. 

Sull'esito di questo ricorso, che dovrà 
suscitare una grande discussione al Con­
siglio dapprima e forse altrove dì poi, ter­
remo informati i lettori. 

• 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
La sera 'di Sabatq 3o cofr. alle ore g 

aellà sedè di cjuesto Circolo avrà luogo un 
concerto vocale per Soci secondo )e-norme 
consuete, col gentile.concorso delia signora 
MARIA KALBBOTTA e jdei signori BISELLO GIO­

VANNI, CJARBIN Ltiiai e SERTOKIO EMILIO. 

1 signori Soci sono pregati di munirsi del 
biglietto personale permanente che sarà 
esibilo alla porta d'ingresso. 

.%, 
'Cucini! E c o n o m i c a . 
« La Direzicne della locale Cassa di Ri­

sparmio trasmise alla Cucina Economica 
L. 3oo a completamenta delle L. Soo stan­
ziate a favore della stessa nell'Esercìzio 
.891. 

• 1 preposti alla Pia Istituzióne vivamente 
riconoscenti rendono alla Direzione i sensi 
della maggior gratitudine. • 

• E s p o s i z i o n e Naz iona l e . 
La Camera di Commercio e' invia gentil­

mente una circolaro per l'esposizione inter­
nazionale di belle arti e di elettricità che a-
vrà luogo in Roma negli anni 1895-96. 

!i Comitato por questa esposizione è com­
posto di Baccelli comm. Guido, deputato al 
Parlamento, presiilente; Castellani comm. Gu-
glieirau - Gravina march. Luigi, senatore del 
ftegno - Lazzaroni bar. Michele - Simonetti 
Luigi, deputato al Parlamento- Tittoni comm. 
Vincenzo, sonatore del Eegno, vice-presidenti 
e Arbib Edoardo, deputato 'al Parlamento, se­
gretario generale. 

• * 
Una g e n e r o s a e la rg iz ione del la C r o c e 

R o s s a . 
Sulla somma ricavata disile feste in Torino 

pel bicentenario del Reggimento Cavalleria 
« PiemontG Reale» il,Comando del corpo ha 
assegnato L. 4000 alla Croce Rossi Italiana. 

CreiJianio dover portare a conoscenza del 
pubblico l'atte generoso del prode Reggimento 
che si fa cosi interprete della gratitudine del 
K. osercilo verso la filantropica associazione, 
•che si è costituita per la cura dei feriti in 
tempo di guerra. 

U n a r i p a r a z i o n e nece s sa r i a . 
Da parecchio tèmpo allo scambio del tram 

•davanti al Caffà Qaggiau in Prato avveniva 
i'inoonvoniente del deragliamento dei carroz­
zoni. 

Soltanto qufisla mattina, dopo varie lagnan­
ze, bi Seeiflti'Uii riiKtt'Sto'quef'feòMftétlò Ago 
di scambio, dal quale dipendisva il ripetersi 
•degli inconvenienti. 

01 paro però che la cosa sia durata troppo 
a lungo : in ogni modo speviamo che non sì 
rinnovi. 

Ssiodnle Civile. 
Ci si scrive e noi ben volentieri pubbli­

chiamo : 
Padova, li 19 luglio 1892. 

Egregio Signore, 
Nel N 197 del suo Comune abbiamo letto 

l'annunzio, che dall'Agosto p. v. è sospesa fino 
.1 nuovo avviso 1' aocottaziono delle inferme 
nell'Istituto Ostetrico-Oìnoeiilogìco. 

E ciò sta bone, in quanto .si è già chiuso 
per la ginerolngia, e silchiuderà per l'ostetricia 
queir Istituto per conto della R, UniversìtA e 
dell'Erario. 

Ma bisigna che si sappia però, che quoll '!-
stltuto per particolari accorili col prof. Acconci 
rimarrà egualmente aperto per conto delio 
Spedale Civile sotto date norme e condizioni 
sia per accogliere le partorienti a termini do­
gli art. "79 e 97 della leggo sugli Istituti Pub­
blici di beneficenza, sin per anco per racco­
gliere malate delta sezione ginecologca. 

E di tanto la preghiamo di far cenno nel 
suo giornale a provenire qualsiasi equivoco. | 

. ' . 
A l l ' « A d r i a t i c o » . 
Gentile la tisposta dal corrispondente deU'4-

driatico all'artionlìno stampato ieri sul Comu­
ne a ditesa dell'Ufficio anagrafico Manicipiile. 

A noi però preme ancora di dichiarare che 
codesto ufficio, tanto aspramente criticato, non 
funziona con minore regolarità degli altri. Né 
gli impiegati ad esso adibiti sono inferiori per 
pratica ed intelligenza a quelli degli altri ra­
mi municipali, per quanto ci venga il corri­
spondente iaWAdriatico a ripetere l'antifona 
dal pessimo siile burocatìeo. 

Oh ! via, corrispondènte; un po' più, un po' 
meno gli uflici sono tutti eguali. 

G r a n d e Con co r to . 
L'iniziativa edl sig. Iginio Pollizzari da noi 

appoggiata l'altr'ieri, a commento di una sua 
lettera direttaci, venne accolta da altre egre­
gie persone, le quali pensano di costituirsi in 
comitato per ottenere lo scopo di dare un con­
certo grande davvero, a beneficiò dei danneg­
giati di Polesella. 

Sappiamo anzi che ieri fu tenuta in casa 
dell'ottimo maestro Palumbo una prima sedu­
ta preparatoria. 

Nemmeno dire che noi auguriamo che i de­
sideri di codesti signori si traducano presto e 
bene in una lusinghiera realtà. 

HI A 

U n a s a g r a . 
Riceviamo notizia da Vigodarzero che''"un, 

gruppo di buoni amici del luogo ai ft costituito 
in Commissiona por dare quest'anno un' at­
trattiva maggioro del solito a quella , Sagra 
tradizionale. 

La Commissione vi si ò messa con tutto 
l'impegno, e «on si pnò dubitare che .sarà 
secondata da quegli abitanti con altrettanta 
premura. 

Informeremo a tempo opportauo i nostri 
lettori. 

B a n d a dei C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Uanda 

dei Comune di Padova il giorno S9 Lu'glio 
in Piazza Unità d'Italia dalle 8 alle 10. 

1. Polka -Elvira - Lanaro. 
2. Sinfonia - Araldo - Verdi. 
3. Mazurka - lucia ride - Palumbo. 
4. Atto I- - Traviata - Verdi. 
5. Valzer - Lo Sporto - Silvestri. 
6. a) Il 1- preludio di Bach - Ave Maria -

Gounod. 
b) Intermezzo, canzone' - Ca^^men - Bizet. 

7. Marcia - Riunione - Palumbo. 

. .% 
Circolo Ar t i s t i co Via S . t o T e n z o 

M O S T H A D ' A H T E 
Aperta dalle ore 9 antimeridiana alle ore 8 

pomeridiane. 
Prezzo d'ingresso centesimi 25 

UN TRENO DERAGLIATO 
SVL P O N T E I>I i m U B E G A l V A 

II treno che parto da Padova allo ."i.BH por 
Bologna ha subito stamane un deragliamento 
al ponto di Brusegana. 

La linea è interrotta par un tratto di un 
mezzo chilomeli'o, per cui riosco diflicile 0 pe­
sante il trasbordo ohe si sta organizzando. 

Il treno delle 7.5.5 por Rovigo unn potè par-1 
tire che con un'ora e mezzo di ritardo - mal­
grado il trasbordo - perchè non poteva giun­
gere prima l'altro treno di soccorse da Rovigo. 

È sui luogo il capostazione di Padova. 
Gli ingegneri di servizio non sono ancora 

giunti. 
• ' « , . . • . 

"0rpl f l3 j i antira. 
Riceviamo per telefono da lin nostro redat­

tore inviato sul luogo 
Il treno merci che pai te da Padova ilio ma 

."i.BS per Bologna, questa matim i era compo­
sto di 7R carri con una macchma di quinta 
classe delle più pesanti ohe si abbiano 

Giunto con velocita 1 illentata al ponte in 
ferro di Brusegana sul BacehigUono il treno 
ha subito una forte scoscia Li macchina ,1 
metà precisa del ponte urta\ a in un tavolone 
del ponte stesso, che non si si per quale ra­
giono sporgesse. 

Le ruote di destra si tiascmtiono dietro il 
tavolone stesso, il quale sttiMiando sulla tia-
versine spostò la direzione rlel treno ed occa­
sionò il deragliamento della macchina e di 10 
carri. 

La velocità iniziale fece perennerò al tieno 
altri 100 metri, cosicché la macchina potè u-
scire dal ponte piantandosi nella ghiaia con 
tutte lo 10 ruote denti0 nelle lotaie limaste 
rovesciate all'infuori 

Gli ingegneri dì seni/10 non arriveranno 
che coli'accelerato da Venerila della 11 - in­
tanto fu diminuita la t u t t a del tiasbordo ri 
conducendo a Padova 1 65 vagoni del tiene 
riraasti in binario. Si è cominciato tosto il 
ricollocamento sul binario dei catri merci sol­
levati con potenti bmde 

Si calcola di sgombrare la linea in cinque 
ore di lavoro, benché il libiiramsnto della mac­
china pesantissima sia didlcilissimo. Vi accu­
discono dieci operili con due diavoli - lo più 
potenti leve a mano delle ofììcine ferroviarie. 

Il personale del treno non può darsi ragione 
del deragliamento perelié non si può compren­
dere come fosse spostato il tavolone di larice 
che probabilmente occasionò l'incidente. 

Il tavolone giace ora incastrato fra le molle 
della macchina e resisto fortemente allo ac­
cetto che tentano spezzarlo. 

Il personale del trono montato sulla galleria 
dopo il sesto carro avverti un forte ondula-
raentò entrando sui ponte. Si chinerò tosto i; 
freni ed il personale saltò sul ponto rimanen­
do completamente l'Ieso 

Lo rotaie, specialmente sulla sinistra sono spo-
tatoo qualcuna, stiappati dm chiodi che la ten­
gono alle tra^eisino, completamente loie<cia-
te, COS.oche si può duo che il tieno non è 
moto dalle lotaie, ma caduto fra le rot.iie. 

Lo rotaie del ponte ^ono sostenute da gì ossi 
e lunghi coirenti di lutee e rosero mollo 
pili laighi dell" iitaio stes-.e Su qucto le­
gname COI SCIO, appoggiandovisi a pieno, mac­
china e cani pei tutta la metà del ponte e 
questo legname che sahòl ienne ponto impe­
dendo «n disastro 

Dei can i deragliati alcuni<!ono pesantissimi 
- un callo corapioto è carico di 150 sacchi di 
caffè pei un i dote - =1 dice - di 40 mila hre 
Un seivi/in speciale di guardia ^ già stato or­
ganizzato dAil'amministi.izione teiroviana. 

Il mattiiale del tieno non ha subito danni 
apparenti e H CI ode che la stessa macchina 
putra spingere 1 suoi cai ri in stazioiso tosto-
chf* sia provvisoriamente rimessa a posto la 
linea. 

Il trasbordo occupen 20 minuti di tempo 
essendo ora ridotto alla sola attraversata del 
ponte, ma s,i speia cho pei tieni della sera la 
circola?ion6 saia usiabilita 

pra l'argomento delle elozioni poliliclie scri­
va sulcoiitegnochedobbono tenere i cattolici. 
Dice che essi r.on devono pnlemi«?,ara, ma 
obbedire ciecamente allo prescrizioni ed ai 
divieti del papa. 

A g g i u n t i giudSiriarl 
ROMA 29, nre H a. 

(IJ) La Gazteua Ujfwiah pubblica i d e ­
creti che aumentano 1» stipendio ai pretori 
ed agli aggiunti giudiziari. 

At t i g iud iz ia r i 
ROMA 29, oro « . 2 S a. 

(L) È sialo pubbliciitu il rayolanionto per 
l'tìsecuziiine della legge sugli atti giudiziari 
e sui servili della cancelleria. 

a . O S S E K V A T O R I O A S T R O W O M C © 
D! PADOVA 

• 3 0 luglio 1891 
A mezzodì v e r o 4i Padova 

Tempo medio di Pador» 01 e 12 mi. 6 a. U 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 a. Z& 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri W dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

^8 luglio Ore 
Oant. 

Ore 
3 poin. 

76? 3 

Ore 
9pom 

Birometro a 0-~ mil. 703 e 

Ore 
3 poin. 

76? 3 762.7 
Termoiheiro oontigr -f-23 5-f 87 8 -f23 6 
Tensione del vap. aoq. 13 1 HO 1.5 4 
Umidità relativa . . 61 18 71 
Direzione del vento S NNW SE 
Velociti chil. orar, del 

vento 1 4 13 
Stato del cielo , . sereno sereno sereno 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

, 29 luglio ' 
R o m a 28 

Ren dita contanti = , — 
Roadìlft por iìno 94,97 l[2 
Banca Gensvalfi a^S,— 
Credito mobiliare 546,50 
AEÌOIIÌ S. Acqna Pia USO, 
Azioni S Immobiliare 166,— 
Parigi a 3 mesi ,— 
LondEa a !t moei ' —, -

Milano 28 
Rondita it. coEtanti 94,— 

« Une n,-
Aiioiii Miìditfin*. ^ Si t i , -
Laniflcjo Rossi l(Ji8,~ 
Cotoniliòio Cantoni SHO,— 
Navigiizioiio generale ii82, 
lUffmetìa Zuedwii a6;i, -
Sovvenzioni 3a,=c 
SocÌQtii Veneta 32, 
Omig. merid. 30ii,29 

» nuove 3 OiO -,— 
Francia a vista 104,02 
Londra a 3 mosi 2B,04 
Boriino a vista 128,''? 

Venez i a 28 
Rendita italiana a4,08 
Azioni Banca Veneta SSH = 

1 Società Veneta —.—. 
j Cot. VeliOL 246 , -

ObWig. west. ymn. 'àSiSS 
Eireiiztì 28 

Rendita italiana 94,05 
Cambio Londra 20M 

y, Kr;i!ìcia • 10S,y7 

^ Mobii. ' UH:IÌÌ 
T o r i n o 98 

Ileadita contanti fl3,90 
» fine • 34 , ^ 

Atioul Fere. Medit ìiia,50 
. » Mor. 613.50 

Croditù Mobiliare tU8, 
Banca ^SKÌOUÌIIO 13^5, 
Buca di 'hHm 4IK,»^ 

98,35 
106,11 

90,65 
25,15 

OB isi ie 
308, -

, 20,48 
638,=-= 
485,—-
491,25 
93,40 
83,43 

P a i i g i 28 
Rendita £r. 3 OjO 98,70 
Idem 3 0[0 perg, 
Idem 4 Ijì 6i0 
Idem ìtfil. 5 OrO 
Cambio a. Londra 
Conaolidati ingL 
Obbiig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tanisini) nuove 

Jzjuiio (i OjO 
Rèndita anghcrese 
Rendita (ìpagnuola 
Banca sconto iWigi 29S, 
Banca Ottomana S61.S8 
Credito Fondiario 1083,-
Aaioni SucK 2720,— 
Azioni Panama, • Sl,35 
Lotti turcM • 8(M5 
Ferrovie meridionali «21,= 
Proetito russo 7.1,90 
Prestito portogbess 23,93 

V i e n n a S8 
Rend. in carta ; 95,85 

in argento 9!>,45 
in oro 118,95 
sen^a imp. lOO.Gp 

Kz\o\)\ della Eiiiita 993, 
Stilb, di cred, 

Londra 
Zecchini imp. 
Najitìlctìiii d̂ oro 

R o r l m o 28 
MolùUare iSI.W 
Anstriacbo 130,40 
Lombarde î .̂ vf) 
Rendita italiana 91,40 

Loudi-a 28 
Inglese 8(i I5il6 
Italiano 9 0 , -

X-iĵ u • V A R I E T À 
S l r a c o l l a t o i a u n b u r r o n e 

Scrivono da Inzìno (Ureicm) 27 
lori i {rateili Belleii A.m>elo ih anni U , e 

Giuseppe il'anni 18 ili S<irez/o, si trova\tino 
.11 questa vallò ili Ui/ioo, e ptoci^imeiite u\ 
passo detto della 'lavata, raccogliendo dei Ile 
no in un segabolo molto lu pendio, sopì l'.tan-
te ad un orrido buiion", quiudo \oiso le ote 
5 p. il Belleri Angelo, iivolTcndosi il fi Hello 
osolaitiò : Musco, e detto fitto pipcip to nel 
sottostante bui rene iimaiiondo all'istante c.i-
davere col cranio sliaooiUto, 

Il Giuseppe corse come un falmino, pien-
deodo aUro -sontieio oiedeniio di ooter giun­
gere in tempo pei piodigaie soccoibo al fra­
tello, ma sgraziatamente non potè cho con­
statare la sua moite poiché non dava pm ^e 
gno di vita. 

Avvertito.questo maiesoi.ilio Lwistari, colla 
prontezza e disinvoltura cho lo distinguono, 
si recò immediatamente sul luogo, e con di­
spiacere constatata la realtà del fatto, nonché 
l'acciden'taiitàV il cadavere fu fatto trasportare 
al paesello di, Dagno d', Initiuo. 

E D a n d o l o d u n q u e ? 
Alcuni giornali cor.sers;atqin inglesi, avendo 

rimproverato a Gladstona la sua vecchia età. 
i giornali liberali non hanno risposto, ma si 
sono limitati a riprodurre la seguente frase 
del Gibbou: 

«Enrico Dandolo, doge di Veneiiia',"fu eletto 
« a 84 anni e mori a 97 anni! » 

S 0 1 A R A D A 

Ampio è il ftùitiero a l'abbi-icato in givo, 
Angusto, quadrilatero é il •fecondo : 
Là d'ambo ì acsui immensa folla io miro, 
Qùà Volblltario mi ritiro o ascondo. , 
Il tutto ò adatto ad indicar, pariandó. 
Il perchè delle cose, il eomo, il iiiiaudo. 

Spiegasioiie della f^cmrdda. priiA'f/eiifà 
aiu~oi-2io • ; 

informazioni 

3U,50 
119,S0 

8,50 

Ormai l ' i n t e r v è n t o della flotte e-
stere a Genova , pe r la v i s i t a di R e 
Umber to , è g i à s tabi l i to . 

L e flotte h a n n o com nei&to a ra.o-
cogliersi ne i r i spe t t i v i loro pun t i di 
.partenzBi ed aseis teranuo alla r iv is ta , 
qhò s a r à passata, da l R e alla flotta 
nazionale. 

. ' • . 

Abbiamo notizia da Berlino secondo 
le quitU Sa oauoelleri», de l l ' Impero è 
r isoluta d ' i m p i a g a r e . t u t t i i mezzi dei 
qual i può ..ii.sporre, par impedire le 
dimostcazioni ' ,possibil i du ran t e il .sog­
giorno ohe il P r ine ipe di B i s m a r k 
farà nella Capi ta lo . 

Ci cous ta positivamantft «he lo no­

t iz ie pubbl ica te da qua lche g iorna le 
sul la marc ia del cholèra m R u s s i a 
^ono e&ageratissime. 

Quelle della F r a n c i a fanno presa­
gi re un migl ioramento p rogress ivo 
ueili? oondu ion i s<)nitane nel la capi-
t ile, non che nei d ipa r t imen t i . 

K»£tx*tdLc50lga.3rl. 
Mons. Amal f i t ano 

ROMA. 29. are 8 a 
(F) La Co)Il fandnììa Umveisate, (iire 

lauiiiniiili il lituo (li raoiis Ainallitano in 
un cupvcnln di i mnelitini, in penitenza 
poi la sua r bellione alla Chiesa per i noti 
(atU di-l, IUOLCSSO conilo il cArdinale Oie-
glia - Mviiis Anuilhtjno, obbidendo all'oi-
dine ijil (jaiclinale Pan occhi, pubblu'he-
rebbe una ritriiltazione completa degli er­
rori conimrSsi. 

B e s t i a m e i t a l i ano a l l ' e s t e r o , 
• ROMA 28, ore 9 a. 

(F) Il ilii'iiHoro generalo della sanità buli-
blica afferma che le condizioni sanitarie 
del bestiame sono normali. 

CIÒ niiiioslante, si lainontanu le misure 
di, rigore adottalo dai governi conficantì 
coli'Italia, Contro l'mlrodiiziune nei loro 
territori del nostro besli.imu, le quali mi­
sure non sono giusl idrata da ragioni sa­
nitarie e non possono essere che causate 
da HÌlre oonsideraziom, cai la difesa licUe 
epizoozie è inlei'ainenle estranea. 

A G e n o v a 
HOMA 29. ore 10 a. 

(F) Diccsi che in occasiono dell'arrivo a 
Genova delle squadro esttie lo forze della 
squadra pennaneiiti: ilalì.iiui verrebbero au­
mentate. 

Alle tee divisioni si unirebbe la divi­
sione che si luca in Ispagna e un'allri di­
visione che verrebbe mobilizzata. 

Intanto le navi della sipiiidra inyk'so si 
riuniscono in Sicilia. 

I clerical i 
lUlMA 29. ore iO.m a. 

(L) h'Osservatore lìoni'Vio ritornando su-

Dalle <> ant. del 28 alle 9 aut. dsi 29 
Temperatura massima = -t- '29 .0 

minim.» - ^ I IO* Q 

F. HRLTRAME Direttore. 
F SACCHETIO Proprietario 
Leone Angeli, ger. rosponssWle. 

D' AFFITTARSI 
p e r i l p r o s s i m o 7 o t t o l i r e 

stabile con sottopo-.ta osterii o stalajtgio e 
bottega ma ad uso pi?/ic,ignolo in \m Vitto­
rio Emanuele al N 2378. 

Per ti.ittative molgei«i al piopuetai o. m 
via Ponto Coivo al N 3719 

FJiNGH 
L a D I H E / J U N E dello 
S T A B Ì L D I E N T O iii 

presso a t o l l o , a v v a i t e ciio ci>l Vi 
Giugno cominciò la (spedizione dei 
suoi P R E M I A T I F a i i a l i i ed a ® -
q u e t e r m a l i , p regando r ivolgers i 
" eaolusivamenttì » al la FAHMACIA R O ­
BERTI m via C'armine. 

LOTTERlà PER L'àRGIlLà 
SUBURBIO lìl PADOVA 

ove m o r ì il t a u m a t u r y o S A n t o n i o 

[ viglietti costano UNA LIRA, e si voudoiio 
preluso 1 seguenti signori 

Cabale Antonio mei aimo .al Siinto, Moseìiin 
Giacomo droghieie in Piazza delle Elbe, Oi-
gano Oiovanm cu telaio in Via Mipgiore, 
Vason Carlo cambio valute in Piazza Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo .offolliere ai Servi. 

Il premio consi.5teute nel fao-simile della Ba­
silica Aiitoniana in bronzo dorato vorrà estratto 
I r revocabi l i t ier i te Ifi seconda domenica di 
settembre 1892, 

Esso trovasi esposto per quiudici giorni nella-
libreria Bennato al Santo N. 3916. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che furiiisoe 
in locazione, a determinate oondizioni e \erso  
una piccola ta--sa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne fai anno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
li Contatore col rubinetto; 
l tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d" illuniin:>zione e ri-oat-

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti o commissioni rivolgere 

alla Dilezione della Società via Pensio N. L"i38 

ACQUA DI liARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
ohe tino dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per gU anni scorsi as''aase il trasporto dol-
l'AOQUA DI MARE, e cons-gna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
prezzi onostissimi. -CALLBOABI ORAZIO 

L'ASSOCIAZIOM COIRÒ L'ACCATTONA&HO 
a c c e t t i in tu t t i 

V i a Al ber j N. 

i .ifiorni non festivi dalle 11 alle là nel suo Utìioio 

•12dl A le prenoti!liiouì per l ' iceroa di oollooaniei^p 

a serviaio s tabi le di pa r sone che siano muni t e di aar t i t icat i a \ w 1 

dibili di attira.^ condo t t a , abi l i tà , ones tà e di l u n g a precedente W - -

oupaKÌoiie presso famiglia o singoli p r iva t i . 

file:///oiso
file:///erso


kÀZZo'd! SOZZE 
l'fBf o.ìhelUrs Ai (litmif.M:> 

EMWiSlftNE^OTT 

D IFOFOSFÌfl DI CALCE £ SODi 

Omle far mpttì ikkrs li vJso (il affa^cimnec licJ' 
'c'z<i, e pf-i (lare allif mani, allo '•piilf, -fi allo 
braccia '-p3en<ìme ablni^lnuttì iisif*- \\ lor <li 
Mtutao tU Noize, i h e ictipartp e LOÌIIUIII i H i U U -
tHO«^ f r ^ n t ì / i e rldicUe tniie flc! 11' i i • i1d!j 
lavi 3L un lujiiidt) iRitniito i- i uii' f ' ui^j 
li-Vì'^, M m^h'lo pei i n c - m i n ' ^ "' \ ' ' ' 
bellezza ridia f^jovciitìi 

Si vcri(lf<l unt i l i ] ^^^''clst^IIlJl<M* ì 1 M ì ' . i n 
^ ^ i i r r i ' l ' u i i i u h i n l iubriMini-M M n , n ' i 
^ Jjirtnujl >ri Hn\ ,\\ i ^ i i ' l' » i ' Vor" 

KliLVATK (» 
Guida (leilii r . i t tà di PMtUns. 

U i ' o *> 
Vcndibilt» pret to la 'l'ipiu. Sacchetto 

T r e volt© •piò. e lHcaoa 
de l l ' o l i o d i f e g a t o a e m -
jiUos S e n z a n e s s u n o d è i 
Buoi b i o o n T e u i e n t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'lBttmo «ara «M 
'toirioiìe 16 Itigli» 1890, aeptito il 
j|l»rer6 di mneaiitii dei Coniifìio 
'Superiora di Sai)ità, permetto !a 
irendit» deU'JE!t»u/>ìcne BtM. 

' Dltll IflSBBatt iB riBfllBB SEBBllltBI B » t l 

;npBritB lèi Oliati) B)4ti A atitaa. 
SIVEN8EIHTUTTELEFARMACE 

G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 M a g g i o 1 8 ^ 2 

tìel(\ Adnalica 
I, i I ì i i i f . ; ! : — ; L 

$gcleléi VefiMa K-

P a d o v a - V e n e z i a 

FERJiETiBRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI IVÌÌLANO 

. F o r n i t o r i d e l l a R . C a s a ' 
J SOLI CJBE NE POSSEOOONO IL VERO E OBNUINO PROCESSO 

t/leàìglie ci'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884 
ed alle Esposizioni Universali, di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbojrne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di !• grado all'Esposuwne di Lontra i888 

Medaglie d'orp alle MsposUioni di Barcellona iSliS e Parigi iS89 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - La più alla ricompensa 

L' tiso di'l FElNt'l-nilANCA i'' di [iiiMiine le indigestioni ed is iacconioiidjlo iwr clu solile lebliri iotfnilillonli i 
wrmi ; mesta stia aniB.irabilp 0 soiprewlcole a/ione dovrebbe oolo hatiarc a gcneraVrairc 1" uso è iiuesla bevanda ei 
ogni faiiìijtlia farebbe bene ad esserne provvista. ' 

Questo Iiipiorc composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col selt/, col tino 0 col calle 
la sua anone pnncipalt si i quella dt eorregpcre l'iner?ia e la dcboles/a del venliicolo, di stnnolaro " 
la digeiilione, " . . . 
nonciiè al nw' 
preferiscono f. 

Effetti gjiantllì da cerlili'eati di celebrili nnedìche e da tlappresonlantc Municipali e Corpi MÓiiiii.' 
V i agg i a to r i pe l V e n e t o sigg. LUIGI D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Frezze Bottiglia grande L. 4 == Hccela L. 2 
Eaieere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRAf^CA e C. 

stnnolaro I' appettilo. Facilita 
itione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle peisono .soggette a onci malessere piodotlo dallo spleen 
al mal di stomaco, capojiri.e mal di capo, causate da cattive digestioni o dcbolrara. — Molli acueditali raedlol 
;ono gi.'i da tanto tempo l'oso del riilìNET-BHANCA ad altri amari soliti a pendersi m casi di simili incomodi 

A I H H E e Coifatti 
isBatil'alla vendita dal iWi astro 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» U ,44 » 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 8,49 T 
omn. 8, 1 » 
acoel 10,20» 

4,3B a. 
5 l à » 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10 y 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
oma. 4,15 a. 
* 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accol. 10, 51> 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

4,->» 
niLito 4,15 » 

» 6,15 9 
dirotto 10,35» 
accol. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Vei 'ona -MHano 

Qtan. 7,39 a. 
din. 9,48 >> 
onlii. !,3»p. 
ilirot 4,41 » 
aiift 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,! 0 i> 
1,44 a 

5,20 p. 
2,.l5 » 

11. 5» 
9.311 » 
O o r . 
6.3f)a, 

iVlilano-iVerona-Padova 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto{l)5,— a. 

6,30» 
10, 6 » 
1.30 p. 

(21 3,30 * 
5,30 » 
8,20 » 

5,61 a. 
9,— » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 

10,50 

7,—a. 
8,58» 

11,50 » 
S,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,4?» , 
11) Fino a Dolo .li Sab.ito «= (8) Fino » Dolo il Sabato o plorai Fostiv 
(8) B» Bolo al Sabato = (5) Ba Dolo al Sabato e gitisi Fratini. 

V e n e z i a - P a d o v a 
mi8tó'{3)6r9a. """ 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 

8,12» 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4,— p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,B5» 

11,20 » 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

I l o l o g n a - P a d o v a 

9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

duetto 2,10 a. 
omn. 5,— » 
da RoY. 5,16 » 
misto 9,'= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 H. 
)mn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,25 p. 
mitto 5,12» 

» t,30» 
Dmn. 10,33 » 

Ud ine -Mes t r e 

7,35 a. I misto 1,50 a. 
10, 5» omn. 4,40 » 
8,50 f. TreT.ldaTrev.10,50 » 
3,14 p. fi diretto 11,15» 
4,40» j onm. 1,10 p. 
6, 5 f. TreT. omn. B,40 » 

11,30» , daTrev. 6,35» 
2,25 a il dirotto Si 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33'» 

10,33 » 

Monse l i ce -Lcgnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 1 8,40a.f.L6g. 
3,50 p. 5,25p. 
7,=. »1 8,10» 

Be l inno-Montcbe l l i ina 
i.mnTXsTa. 6.50 a. 
uijBtol.20 (). 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
mi.sto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
oma. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29ti.| 7,19 a. 
8,37 » '10,30 » 
3, 2 p. 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a ì B a g n o l i _ 
'sto- 8,— a.T9,38a. 

1,30 p. 3, 8 p, 
0,40» ! 8,18» 

Trev i so -Vicenza 
;à7 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,=-,1.1 7,38 a.~ 

» 10,22 » 12,--p 
» 4,2i p. I G,~ » 

misto 
omn. 

8, 5» 
2 , - p . 
8,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

|]_ V icenza -Trev i so 
onm. 5,1^ a. 

8,lÌ5 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,211 a. 
ln,,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Monte l i e l luna- l ì e l luno 
,omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Vi t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,'13-» 
omn. 12,=~m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53» 

1 

Couej j l iano-Vi t tor io 
omn. 7jb0 a. 
mts'to 11,='» 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

% 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,™ a. | 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
»~7'28li. 'r8,30'a. 

Ii28p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30» 

P a d o i a -Montebe l I ima 
omn. 
mtsto 11 

» 6 

4,52 a t r 6,30 a. 
12,50 p. 

Bp.l 7,54» 

M o n t e h e l l u n a - P a j l o y a l 
'miSo "'ùvfsA 8,47-a. 

» 4, 4 p.l 6,39 p 
» 8,33 » ilo, 61» 

iìBl 
COSTAftsjP ««isWiatii 
deli'lnierJ\(J'-.(|?4a|o .Sanjtt«-io) 

_- _ - - Con questi medicinali si guariscono, radical-
I fftfile in a,53.3 dìg le ulceri m geneie e le goncree recenti e croniche 
I dì uemò e donna, anche !e più ostinale, od in .20 0 3o giorni le arenelle, 

bruciori, fiussi bianchi e s'egnatamenke gli stringimenti ìirelrali di qual­
siasi data e ciè ora non è l'inventore che lo dice, m a bensì-legali cer-
tidcati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnèli di Genovai G,,Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoh e di molte altre celeo.rità mediche 
ci e si emettono citare per brevità di spazio, rionchè el,lie mUle lettere 
ai nnpraziamenlo di amalalf guariti, lettere e certificati ' visibili brigi-
naimente meta a Parigi !3ouIevard Diderot, 38 e metà in,Napoli, Via 
Wcrgelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed m parte fedelmente 
Ira-crilte nella dettagliatissima istiupione e h ' è anrtessa a detti medi 
email. C'ii usa rrniezimic, c^nt<;mporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guangicne con scrprendente brevità di tempo. 

Js t r i t ì i ( l e ncn if ipi ippesseic a cemprenderc la vera impor­
tanza di tali allestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, l data fpccllà di pagare la cura dopo veiificata la guarigione, me-
ciante troltative da ccnveniriidirett&mente ccll'inventcre Costanzi. 

I-rezzi I eli iniezione L. 3,oo, ecn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Piez^o dei ccnfetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
!.. 3,So. Si vendono m tutte le buone farmacie, dell'universo. A Padova] 

Fronte S Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmci . ounte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la ''rma autografa m nero del­
l'inventore. 

ittt'i.nri a4i,. Jiùìa 

ECONOMICI ÌN ÌV PAGINA 
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Lire 3 

CENTESIill 
' ' -'•- PER 

OGNI PAROLA 

CEi^TESII^I 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o d i C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te dana ro da coUoòare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pvbb/intà he^momica 
C 3 . e l « 00X33.11X33.® » 

È linutiie presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a meyzo postale l'importo dell'inserzione. > 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMEMTO^CIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

G Ì U I S D E DEPOSITO I N ' E A B O V A 
l'UATb iiELLA VALLI) (AULI A K M L M J 

MACCHINE AGRlCOM I I D M A L I 
Locomobili, Trebbm^id, Btietiltki-

Faicicitricìj Svecciatrici 
Torchi, Pomp(^, Aratri ecc. ecc. 

H a p p r e s e u t a i i t o 

GIOVANNI BBILLO 
n P . \ 1> O V A 

VÌA- £ON£ABIOLA Ni 1651^ 

P r e m i a t a .\o<iuii F e r r u g i n o s a e Casosa 
p/ìlcaciswnn jm hi CHI 11 a ììnmicUw dr/ìc iiialaìlw i-aìfmlr iln nnpn' 

,l,f,,il,, ,i,,i Kn,,f,„i- Per kt i/iniiili/it lU »/'«• auì(<o cmlm-
I- iiicnmcnlc luivìln, (• milKahwima per lìli xfoiiiac/ti 
noti iiiMomi soma» Ini e <• ilii/en.i' alti e Acque ì ei'i iip/-
ru'l/iiìte e ir/ieindi hi ni mi" e ^i pi ertile ila s.i/n. ton 

•r /nulli /.ìimii. lini II iiinie iliiiitule il iiii^lii 
lilla n i re / . io i ic del Foii ìai i i i io di Pc jo m lUu M IA, 
deiio^ili anìiiiraiali. 

1(1 LI, ertone V.lìORamiTn 

rci'inieiiln 
111(11, ih I II 

(It'hoii e I he 
ìuiv. —- /. (<•<! 
vino, ifiiii/ni', 

^/ jiita uvei e 
iielìc Fai lumie 

In PADOV.A ilepiiMlo principali! pi ekvi la Lilla P i a n o r i « M a u r o 

%taÌtBo4cfl. •' fi I I 

Cttmm t D«u, imSB te SaaNt, mtitm la Bse». i 
ISIBASJ SmPDe'taV^ ACQUA«BOTOrM, 

DEPOSITO GE.NSRUJÌ: 17, (^ue «>1> Falx, Parigi. 

vasaraiTÀ ÌM T U T T C i.«r p»»aa 

MTlllliittb.VmVoIal 
TUTTc i.«r fmarummmit. 

Stabilimenlo CONTI' 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, troViisi aperttf col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Lare di acqua sako-jodo, bromiohe, solforose-jodate di 
prima classe. 

€ui^/ di bagni a domicilio 
C O I X A Ì Ì P E O I A U T A B E I SALI T>I CASTUOCAl lO 

Innegabili risultati nolls svariala riiaiiifi)stu/,iòiii della Honiliil.i, nelle 
malattie dell' apparato utoriiiu, iiallo alhvioiii leiniiaticiin, n»lla nolta, nel 
giy/io, nella rachitide, in KIOIIH malattie del fegato, della niil/,a, india 
calcolosi Idliaio,! noi calano dolld aomaco, della iaiiiige, doni'Intestini, 
dei bronchi, nella «ifllide, 111 ninlto malattie cutaneo. 

dlllna mite, (renta minuti dalla 3ta/,tono foiiovlaiia di Forlì. 
Olr lgcrs i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

m 

mfm 

U faidadeiiaCittàdiPadova 
ì'hiìf'VR, ÌH'.t'.i. Pr<?rn. T ip Saeehpt tn 

• * ' • • • » • » • » • • * • » * • • ' * • * * * « * * • • • • * * • * • • * * • • * * * ' * • * * • * * ' * * * * « 
I Preinia|tkf Fonte' acidula • Fes's'iiglitii'sa d!i, | 

I -ifii VAi.U': Pi':.K> Ni':i. T»I<;NTIX<» ' 1 
1 lUi»« di fciri) 0 Jspz carborilio, la ptr'ferlto dilli Aniuc da luvolu, unirà toimiglliita | 
I del Modici |iw 1» eura a domlelUo. ! 
S Dmmom m Bnni^ii, Pia zza del Iiuoao, VuUzm llovDncHua,- H. OI<)NA| 
• • • • • « • « « . • • • ^ • • « • « « • • • • • • • « • • • • • • • • • • ' • • ' • • ' • • • • • • • • ' • * * * " ' 

I, '111 "il r 

IL NUOVO 

RISTORATPBI^ 

01 CAPELL 

PREPARATO DA 

H. ROBEBTS & GÔ  

RI1)ONA'IÌ1''LO1'4Ò 'PRBlVnVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA BANNO Pi'̂ R I ME­

DESIMI 0 ALLA OOTK. 

EINKORZA 1 BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PbLLE. 

LIBERA DALLA FORb'ORA, E DA UN 

LUCIDO A! CM'ELLL 

BADMIH ALLH IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TU ITE LM FARMACIK. 

P r e z z o Urli a . S » la Ixillifllia 

FARMACIA DELIA LKOA'/AOMi. 1ÌR1T\NMCA 

17. Via Toniabiioiii FIHIìN'/d'. 
ti 3(.-')7. I l'l//,i K I.ni I II '" III LUI- lìOMA 

ISTITUTO GRASSI là iflassieri 
LUGAPIO (SvizmiA 

s,M..-h.l.. di rommin;-;,, ; s ì ud lo u,-e..ra o l.'orl.-o ! •; ' ^ <» 
l.i.iiiK - l - i i rn - - , ' ri.Ki.i-timciidi <li«t!li iillifv» » '^""" ".•<"<*: 
i m i . " •!.;'.• I!i.;si • S'i-i- j,i-..!(i-amii.i, n-le.-fn/.e ed i i . lor ioa/ io i i i 
rivol((<M-f.i iiilii S>ii'<'.'.«<mc. 


